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Tiny House ambienti ostili 

Di Elisa Pennacchia 

Nell’evolversi della società cambiano le esigenze dell’individuo e le forme dell’abitare sono in continuo 
divenire per rispondere a queste mutevolezze.  

Per plasmare l’architettura in funzione dei bisogni emergenti, risultano indispensabili indagini e classifiche 
oggettive delle necessità dell’utenza per individuare parametri razionali idonei al progetto architettonico 
contemporaneo.  

Nella società post moderna il cittadino si configura come un neonomade , con uno stile di vita dettato da 
un approccio all’esistenza cosmopolita. 

Affascinato da paesaggi naturali incontaminati o nell’intento di superare i limiti imposti dalla natura, spinto 
dalla curiosità e dal bisogno di arricchire il proprio bagaglio culturale, il neonomade oltrepassa i concetti di 
stabilità permanente e della sedentarietà.  

Unità abitative minime come le tiny house, realizzate in ambienti ostili per condizioni climatiche e per 
posizioni geografiche, costituiscono una risposta per soddisfare i bisogni transitori, il desiderio di esplorazione 
o di semplice contemplazione di nuovi luoghi impervi e affascinanti. Tali contesti richiedono tecnologie e 
sistemi costruttivi innovativi per poter garantire comfort, autosufficienza energetica, sostenibilità, flessibilità, 
adattabilità, versatilità e integrazione nel contesto ambientale. 

In ambienti ostili giocano un ruolo di fondamentale importanza la prefabbricazione e l’assemblaggio a secco 
che riducono notevolmente i tempi di montaggio ed eventuale smontaggio dell’edificio. 



 

L’attenzione ai dettagli e la ricerca dell’equilibrio perfetto tra spazi vuoti e pieni sono preziose quando, in 
pochi metri quadrati, occorre inserire tutti i comfort di una tradizionale abitazione. 83 

Esistono diversi esempi di alloggi temporanei per l’ecoturismo o per scienziati e studiosi, realizzati in luoghi 
estremi che regalano viste mozzafiato, studiate con sistemi costruttivi e forme diverse per adattarsi alle 
caratteristiche climatiche e morfologiche del contesto.  

Il designer Pierre-Stéphane Dumas ha ideato ad esempio un habitat sferico trasparente per ammirare il 
panorama circostante; la Crystal Bubble di circa quattro metri di diametro, ha la forma di una sfera che viene 
mantenuta solo da un soffiatore che crea una leggera sovrapressione, assicura il rinnovo dell'aria ed evita la 
formazione di condensa. 

Queste tende a forma di bolla sono state installate nel deserto di Wadi Rum in Giordania, classificato come 
patrimonio mondiale dell'UNESCO, consentendo agli ospiti di vivere un’esperienza unica protetti da sabbia, 
polvere o scorpioni. Il materiale speciale unito all'ingegnoso sistema di circolazione dell'aria, permette alla 
Crystal Bubble di raffreddare l'aria all'interno degli alloggi di almeno 4 - 5°C rispetto alle tradizionali tende del 
deserto.  

Ecocapsule è una tiny house dalla forma sferoidale, smart e auto-sostenibile grazie all’installazione di 
impianti fotovoltaici, micro-eolici e di recupero delle acque meteoriche. La struttura in acciaio ricoperta da 
fibra di vetro con un isolamento in poliuretano espanso di alta qualità, consente di collocare questa mini-casa 
in ogni luogo. 

Un esempio tutto italiano è costituito da Frame una mini casa modulare realizzata sulla costa occidentale 
della Groenlandia, in condizioni climatiche estreme, per offrire un rifugio agli studiosi che si occupano dei 
cambiamenti climatici. 

Essa è stata realizzata con una struttura a telaio in legno micro-lamellare, perciò rinnovabile, con una 
ridottissima dispersione termica grazie al sistema di isolamento termico molto performante; ogni elemento è 
stato realizzato su misura in fabbrica per consentire un semplice e veloce assemblaggio a secco, senza alcuna 
produzione di rifiuti e con la possibilità di smontare facilmente l’edificio e di riutilizzare ogni materiale, in linea 
con i principi dell’economia circolare e della sostenibi

 
83 Tosi, F., Patti, I., Brischetto, A. (2018). Design Open Air: L'approccio Human Centred Design per l'innovazione del 
sistema camper, FrancoAngeli, Milano. 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


